
PAG* 6 / s p o r t 
lunedì 21 settembre 1970 / l'Unità 

Seirie « ari e Mantova © > in evidenza 
Subite all'assalto gli uomini di G lag noni 

Si scatena Toschi: per il Pisa 
niente da // Taranto strappo un punto al Compiano (hi) 

Giornata n 
e il Bresci 

Solo nel secondo tempo la squadra di casa 
si è scatenata rimontando lo svantaggio 

ra di Galli 
pareggia 

MARCATORI: Beretti (T) al 
lfT del p r imo tempii; Smin
ili ( l i ) ili Ili' della r ipresa. 

BKKKCIA: Galli 4; Rosoni 3. 
Ceneetti 7; Furiti (». Busi 7, 
Oaspurini (ì; Sal \ i 7, Siimi. 
ni 8, Turchet to 1 (Inselvini 
fi dal 41»'), Tvirra 7, De l'un
ii (i (n. 13: Cipollini). 

TARANTO: Cimpiel 7: Bion
di (i, Nocini-i (i; Fahr i / i 7. 
.lunnurilli 7, i'clagalli (i; Puc
ci 7, Romanzini (i, Santoni
co (i, Tar ta r i 8, Berciti X 
(Malavasi 7 dal -Hi') (n. r>: 
Patcr l ini ) . 

ARBITRO: Reggiani di Ho-
logna. 

NOTE: calci d'angolo* 9-3 
pe r il Brescia (4 1). .Spettatori 
novemila circa, paganti 4 70!), 
pe r un incasso di lire 7 mi
lioni e 42fi.fi00 Cielo sereno, 
giornata afosa 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 20 settembre 

Il Brescia non è r iusci to ad 
anda re ol tre il pareggio nel
la par t i ta di ape r tu ra di cam
pionato che lo opponeva al co
riaceo Taran to Un r isul tato 
che r i spe t ta i valori in cam
po anche se forse il Brescia 
avrebbe mer i ta to la vi t toria 
p e r l 'ot t imo secondo tempo 
disputa to . 

La pa r t i t a e ra molto a t tesa 
e si nut r ivano notevoli spe
ranze su un o t t imo esordio 
casalingo del campionato di 
serie B. T r isultat i di Coppa 
Italia, l 'o t t ima prova contro 
il Milan (che era r iusci to a 
pas sa re solo su r igore) e la 
vi t toria a Varese legittimava
no in par te ques te aspettat ive. 

Il Brescia non ha disputa
to una b ru t t a par t i ta ; ha sten-
la to a ca rbura r s i nel p r imo 
t empo , m a nel f ra t tempo il 
Taran to , grazie anche alla sta
t ici tà di Galli, era passato m 
vantaggio costr ingendolo ad 
un'affannosa r incorsa. Per di 
p iù Turche t to e ra completa
mente fuori fase e nei 45' che 
è r imasto in campo si è li
mi t a to a guardare i compagni . 

Nel secondo tempo il Bre
scia si è comple tamente tra
s formato e ha costret to , quasi 
cos tantemente , in difesa i ros
soblu tarant in i r iuscendo a 
raggiungere il pareggio con 
Simoni e sfiorando più volte 
il raddoppio . 

Il por t iere Galli è stato... il 
t a ran t ino più pericoloso; com
ple tamente f ras tornato il por
t iere bresciano ha cercato nel
la r ipresa di propiziare la 
sconfìtta della sua squadra 
e buon per lui che Gaspari-
n i lo ha sost i tui to salvando la 
re te . 

Un r isul tato che cer tamen
te non soddisfa appieno ì ti
fosi bresciani . Il Brescia, an
che so viene considerato fra 
le favorite, si dispone, come 
h a sottol ineato il nuovo alle
na to re Bassi , a d isputare un 
campionato di asses tamento . 

Ma veniamo alla par t i ta . 
Ba t te il calcio d'inizio il Ta
ranto , m a le p r ime azioni 
sono del Brescia. Liberi dello 
due squadre sono Busi per 
il Brescia e Fabrizi per il 
Taran to . 

Salvi viene a t t e r ra to al 3' 
m a la punizione ba t tu ta da 
Depaoli non dà alcun risul
ta to . AI 6' Fant i si slancia 
m avanti e t i ra al t issimo sul
la t raversa. Il Ta ran to si fa 
vivo al l.T con una punizione 
fuori area ba t tu ta da Tar ta r i , 
Bogora devia in calcio d'an
golo ant icipando Beret t i . Al 
I.V è il Brescia ad ot tenere 

un calcio d'angolo Lo batic 
S il vi i.iMHeriu. M lompe Di' 
paoli, n a il forte t iro dell ala 
smisti a bresciana, esc e sul 
tondo a fil di palo 

Il gioco e a l terno con pò 
che emozioni tino al K)', qii jn 
do il Taran to va in vantaggio. 
T a r t a n conquista la palla a 
meta campo, supe ia m dr»b 
bling due azzurri e lancia 
Pucci che giunto a fondu 
campo l imet te p ion tamen te 
ai ceni lo , di testa Bcret t i . pur 
pressa to da Rogora, met te in 
rete con bello scatto, con 
un Galli comple tamente fer
m o a guai dai e l'azione Una 
rete bellissima m a non im
parabi le 

Il T a i a n t o M chiude in di
fesa, lasciando l'iniziativa al 
Brescia, che al 25' conquista 
un calcio d'angolo. Al 2(S' dop 
pio scambio t i a Simoni e 
Turra , tiro finale d e l l ' a z / u n o 
che Cimpiel respinge a pu
gni, but tandosi sulla s inistra. 
Al 28' Simoni devia debol
mente un t i ro cu Fanti che 
Cimpiel può pa i a r e con fa
cilita. E ' il Brescia che con 
t inua a premere , ed al 'M' 
Salvi impegna Cimpiel che 
devia, sempre a pugni chiusi . 
m calcio d'angolo. Al 'MV aì-
t i o t iro dalla bnnd ienna pel
li Brescia, ìn l ru t tuoso II Ta
ran to si fa vivo in contropie
de solamente con Berett i , sot
toposto a continui maltrat ta
ment i da pa r t e dei difensori 
azzurri . Nulla di notevole fino 
alla line del p r imo tempo. 
t r anne un tiro di Simoni, -AI 
passaggio di Fanti , che im-
ppgna Cimpiel. 

Nella r ipresa il Taran to so
st i tuisce Beretti infortunato 
con Malavasi, ment re ti Bte-
scia lascia negli spogliatoi 
Turchet to , che viene sostitui
to dal giovane Inselvini. L'al
lenatore Bassi rivoluziona tut
ta la p r i m a linea, pori andò in 
a t tacco Fanti , spos tando De-
paoli al centro del l 'a t tacco. 
Sono gli azzurri a tats i su
bito pericolosi, ed al 4* Cim
piel è in azione a l lontanando 
di pugno su Insplwni. La 
pressione del Brescia è conti
nua, m a tut t i ì tiri degli az
zurri finiscono sui piedi dei 
rossoblu tarant ini , che fanno 
ba r r i e ra davant i alla por t a del 
bravo Cimpiel. 

Su azione di contropiede per 
poco il Taran to non raddop
pia. Inselvini s tende Tar ta r i , 
ed e lo s tesso Tar ta r i a bat
tere la punizione. Tiro lungo 
a mezza altezza che pa re usci
re sul fondo, quando Pucci, 
in tuffo, lo rimeLte verso la 
re te . La palla supera Galli, 
che è r imas to fermo, e solo 
il d isperato tentat ivo di Ga-
spar im riesce a salvare la re te 
deviando in calcio d 'angolo. 
Supera to il pericolo il Brescia 
si fa sot to, conquis ta un cal
cio d'angolo, e, ment re gli 
a l topar lant i annunciano la vit
tor ia di Dancclli al Giro del 
Lazio, raggiunge il pareggio. 

Salvi bat te un calcio d'an
golo al 17' per Depaoli, che 
dì testa smista a Simoni che, 
s empre di testa, segna alla de
s t ra di Cimpiel. La pa r t i t a ha 
ormai poco da dire , anche se 
il Brescia, incitato a gran vo
ce, cerca d i spera tamente la 
vit toria. II cl ima della par t i ta 
si fa ar roventa to ed ì falli 
si moltiplicano, costr ingendo 
l 'arbi t ro Reggiani ad ammoni
re Cencetti, Romanzini e Fan
ti. Depaoli, ormai provato, 
sciupa due ot t ime occasioni e 
poi e In fine 

Carlo Bianchì 

BRESCIA-TARANTO •— De Paoli (a sinistra) « g i r a » di testa vano 
la reto di Cimpiel sulla palla interverrà, sempre di testa Simoni, 
insaccando. 

fare (2-
La seconda refe' dei mantovani segnala da Blasiq 
Boncì sbaglia per un soffio II ferzo gol - Qualche pau
sa ma l'allenatore dice: «Dovevano tirare il fiato)) 

MARCATOMI Toschi (M) al 
Ili' (lei p.t.; IJIasiK (M) MI 
rigore al 21' del s.t. 

MANTOVA: ll.'l Pozzo 7; Ma-
siello (ì. Ossola li; Toine.iz-
•zi 7, l ìaeher li. Micheli 4; 
lùual l i ."> (limici dui 20' del
la r ip resa) , De Cecco lì, Bla
sig G, Dell'Angelo (i, Toschi 
3 (n. 12: Uccelli). 

l ' ISA: I.orenzetti 7; l ìomani-
nl 5, Luporini lì; Salvadori 7, 
Tonoggi 7, Commini 6; .Toan 
7, Mudando (i (Cosma dal 
3' della r ip resa) , Algarotti li, 
Harnntini (i, Pazzaglin (ì. (n. 
12: Meardi ) . 

AKRITKO: Picronì da Koma lì. 
NOTE: spet ta tor i circa 8 500, 

incasso quasi Ti milioni e mez
zo di lire. Sorteggio antido
ping positivo per i numer i 
7. 10 e 11 del Mantova o 2, 
f) e 10 dei Pisa. Calci d'an
golo 'I per par to . Ammonito 
Baront im. Bella giornata di 
sole, tempei a tu ra p iu t tos to 
elevala. Vivace bat t ibecco do
po la pa r t i t a fra Mannocci, al
lenatore del Pisa, o il diri
gente mantovano Previdi . 

SERVIZIO 
MANTOVA, 20 settombre 

Mantova in ca t t edra per 
venti minut i , con la pa r t i t a 
a p rome t t e r e gioco sontuoso 

Sfiorato il successo pieno dalla matricola Massese 

// Palermo veziuffa il 
pari per i twpeltt (1-1) 

I siciliani si riprendono ne! finale dell'incontro - I rosanero 
devono assestare ancora la difesa - Si spera in Laudini 

M A R C A T O R I : al 10' del p.t. 
Agostini (M.) ; al 15' del s. 
t. Lanci ni (P . ) . 

M A S S E S E : Violo (ì; Pa lù 7, 
Ga lass in 7; Nimis 7, Oddi 
5, Z a n a 0; Colombo 7, Ago
st ini 7 e mezzo; Menconi 7, 
Del B a r b a 5, Albanese fi. 
(N, VI Fo rmisa ro ; n. 13 
Nenc i ) . 

P A L E R M O : Fer re t t i 6: 
Sgrazzut t i 7, Lanc ia i 8; 

LA PORSCHE 
PRIMA E TERZA 

NEL TROFEO 
DELLE DUNE 

ZANDVOORT, 20 settembre 
L'olandese Fijs Van Lennep 

su Porsche 917 ha vinto il Tro
feo Internazionale delle Dune 
pe r vet ture spor t ' oltre ì 2000 
ce. coprendo 1 40 giri in 59.27 2 
alla media di 109,261 kmh. Se
condo il tedesco occidentale 
Helmut Kelleners su March-
Canon a l'12". Terzo il tede
sco He lmut Leuze su Porsche 
908-2 spider . 

Van Lennep ha .stabilito il 
giro più veloce alla media di 
174,103 kmh. 

Nei protot ip i ol tre 1 2000 
ce. vit toria dell 'inglese Max 
Wilson su Lola T 210 che ha 
coper to IÌ7 giri in 59'45"7 alla 
media di 155,760 kmh . 

Reja , Bcr tuolo 0, De Bc l -
lis 6; Alario 6, Vanello 5, 
T r o j a 6. nercc l l lno 0, Fe r 
rar i 5. (N. 12 G i r a r d i ; n . 13 
Cos tan t in i ) . 

A R B I T R O : Acernese dì R o 
m a 6. 

NOTE: spe t ta to l i 9 mila . 
Calci d 'angolo 8 u 1 pe r il 
Pa le rmo. Tempo bello. Nes-
su ammoni to . Al 34' della ri
p resa Costantini ha sost i tui to 
Sgrazzutt i del Pa le rmo. 

SERVIZIO 
MASSA, 20 settembre 

La svolta dell'incontro si è 
avuta verso il quarto d'ora 
della ripresa Fino a quel mo
mento la Massese avena di
sputato un incontro molto 
bello senza alcun timore re
verenziale verso il più lito
lato Palermo, mettendo a se
gno una rete e dando l'im
pressione di poter condurre 
in porto un successo che per 
una matricola sarebbe appar
so clamoroso. 

Ma proprio al 15' del secon
do tempo un'improvvisa pun
tata di Lancini consentiva al 
Palermo dì portarsi m pari
tà. Il pallone calciato da 20 
metri linìva m rete. Violo ap
pariva sorpreso e la palla, 
colpita la base del palo si
nistro, si insaccava. 

Il «pali» sconvolgeva Van-

A: Parma tra le protagoniste 
B: il Genoa fa sul serio 
C: buon avvio della Salernitana 

II Panna, assieme al Se 
ìcqno, e il protagonista del
la fase mutale del cani 
pianato di sene C. gii or/e 
A Veto e che gli emù ar> 
hanno disputato entrambe 
le Ì artite sul terreno ami 
co Ma la sguadta, awJu 
se muti troia, ha ditnostta 
lo -n aittotita di giovo e 
una sicuiciza da autentici. 
veterana Dietto il Panna, 
comunque, ti e delle fai o-
tile per la promozione -
Alessandria, Reggiana e Pa
dova — hanno confermato 
la buona impressione del 
la prima giornata, tutte e 
tre paleggiando su di'lici-
li campi esterni quali quel
li di Lecco, Legnano e Vei 
bania Ha de'uso invece la 
{'dinar che alta pi un > 
ttas'ieita e uscita battuta 
dal campo di Monjalcone 

Anche un alita matricola, 
il Ttento ha continuato a 
lai si i alae andando fi 
piendet si un punto a ora 
sul -ampo del Sottaninit 
ila mentie impressiona tu 
sene negatila del Piate-/ 
M clic et identemen! • 
lieti lontano dall'esprit! a<-
.sueiatto al clima della <,e 
tic (' nella quale ha pur 
militato pò tanti anni pi i 
ma della brei e arie Pina 
in sene B 

+ 
Nel gitone H villana de' 

Genoa a ('Inai art e inopi 
tatto pareggio della Spc' 
iti (_a\a con il Vico '1/ pò 
(ìli emiliani hanno < osi • 
sto sfumale 1' 1 atitagu a 1 • 
media acqtti^tlo nri'ri • 
ma (pomata con '<i it 
di I uc( a nei < antxni, ' <U : 
tSalatissimi rus^obii, 

Ascoli e Prato si sono ni 
1 IM' la posta menile p m 
mini battendo il baione 
•w e pollalo al comando 
della (raduatona n pai > 
punti ini Genoa Dm irta 
splendido questo inizio /;< » 
/ iimniLsi' Da sotlolnicwc 
. ottima campai tatti' to 
dcPa matricola Itnpe in 
( he vi due tiasteitc n 1 In 
tali.,(ito ben tic punii I 
biavo allenatore Badi \t • 
tacendo irtamente un ma 
gallico lai 010 ! n 1 'o<po 
infine al gioì unissimo }' u 
pa<i che 's'è jneso ;' his 
s.o di andai'' a 1 uu en* n 
\l't< et ala Qiu'\ta I mpo 1 
i a tenuta a o< duo' 

k 
la Salernitana, orti > 

•,<n,uà ' ottimo cso? àio 
ha bissato , > sin ( esso de 
ii mima giornata atuìu 

se la mttonn sul Pro \ a 
sta e stata più faticata ne! 
prri isto Dal canta loro il 
Blindisi e ;.' l.eei e dopa 
l'infelice inwa del tonico 
si sano lìiiinedialainen'e 
neri se auaando a ai . r/ 
giare 1 ispctlll amente 
ArneaU e a 1 ina due 
( ampi tiitt alita 1 tic 'a< 1,' 
Il l'est aia t he aunosfui 
('• e~.se 11 1" b iomi sala''-
>'<i jìait ila, ito a VP '? no 
mentre Messum << ìnteinu 
poh hanno chiuso <i w 
condo turno in moda del 
tutto })ositu o Chi canti 
nua a appit are 1' tir e 
1 e il Poti'u a >neutre ,tei 
1 ontia ' "<ui lento 1 sia 
coni postillino otti marne r te 
rame Ita dimostrato I: sua 
i iltai la w/.' piti 1 a'ia > Co 
sen a 

Carlo Giuliani 

(lamento della partita. La 
Massese cedeva nettamente. 
Sul piano psicologico il pa
reggio subito aveva il potere 
di tagliare le gambe a mol
ti giocatori locali, primi fra 
tutti 1 centrocampisti Nimis 
e Colombo. Allora il Pater-
mo prendeva le redini del 
gioco sino a meritarsi am
piamente il pareggio. Ansi a 
pochi minuti dal termine 1 ro
sanero segnavano ancora, ma 
l'arbitro Acernese annullava 
per presunto fuori gioco. 

Un risultato in definitiva 
giusto che premia la matrico
la per il buon primo tempo 
e soddisfa il Palermo che e 
vi attesa eli assestare la sua 
difesa sia recuperando il re
calcitrante Lanàri, sia utiliz
zando il nuovo acquisto Lati-
dini. 

La partita si è svolta di 
fronte a numeroso pubblico 
che festeggiava l'esordio uf
ficiale della Massese in serie 
B. Le due squadre si pre
sentavano incomplete: i lo
cali privi di Vitali e Fichera 
(particolarmente grave l'as
senza del libero mal sostitui
to da Oddi) e il Palermo di 
Landri e Pasetli. 

L'allenatore dei rosanero 
prendeva alcune misure tat
tiche spostando Lancxni su A-
gostini e Bercellino su Co
lombo. La Massese imposta
va l'incontro sulla velocita e 
già al 10' andava in vantag
gio. Scambio volante fra Pa
lile Nimis- cross teso del me
diano, Di li ella e lanciti/ sal
tano assieme ad Aqoslini. Il' 
l attaccante apuano a colpire 
di testa sorprendendo netta
mente t'eri etti 

Il inntaggio ha avuto 1! po
tere di gali attizzare la Mas 
sasr Veri etti e bravo al là' 
a tespingeie un cross teso di 
Pala Pei lutto il resto de! 
pnmo tempo la squadra lo 
cale gai eina il gioca e tare 
saio le azioni di disturbo ai 
insane malgrado l ree cliente 
ter dimenio di Reni Al Vi A 
go.'tim manca P i addoppio 
di un solito ,s;/ pc> letta lari 
eia di Menconi Al I! I oiet 
ti e costituto ad una <rl'i 
ci!< paiata a lei tu su Ino di 

A<l'>Stl!tt 

la npi-'sa ss ,-?, 
bu-aui ii ione ai 
(Jn cossa lungi 
( fu reale Pulii cu 
ur attinia dì l'laido su'! tu 
1 il vite patitine a ; n< I ; metri 
da Verrctf 

t ai il pai egaio te Pan • 
UH, the t ambia tutto sotto 
li. spinta ili i am 11, • e Rem 
hi Massesr rnoslH, 'a conia 
\ a lo dei e pradui •>• vi 'ma 
ptvata d un ih s„ t.ia ai 
ì ?L /(/ a! .V (, ir ti I enai, 
a! .>'< sc(fh(i [ami licito •? 
pn cenci a ina tu hiha io 
un la ! d. A imis a uVviai 
istinti-- 1' tira di ;>n( o man 
acllihlilut speian-a nei pun
ii ili agganciali 1 s iaws.sn 

Filippo Borrirli 

m 1 oii una 
De! Hai ba 
iena rat 
ni 111 a 1 a>s 

e ncov\Q7?\\ d ' omofon i . Un 
salvataggio in oxtiemih di ho 
rf'nzottì, un gol furbescamen
te1 somi-rapmalo dall ' inconte
nibile Toschi e una fucilala 
di Biasio in corsa deviata sul 
fondo dal port iere pisano con 
la pun ta cleile di ta e r ano in 
questo per iodo il gradevole 
succo del lavoro mantovano, 
fatto di manovre svelte, ario
se o divertent i . 

Toschi trovava ancora sol
lecita co l l abo ra rono per i 
MIOÌ pungent i assali i e, an
cora, non trat teneva eccessi-
vamonlR il pallone; Blasig e 
Do Cecco erano rapidi negli 
inserimenti , su orchestrazio
ne di Dell'Angelo 0 Tomeaz-
7A\ travolgenti le finte di Fa-
valli, tu t t 'o ra alla r icerca del
la condizione (e della posizio
ne, per evi tare di t rovarsi 
confusamente sulla linea dì 
manovra di De Cecco). Un 
Mantova — sempre net pri
mi venti minut i — decisa
mente superiore , dilagante, 
senz 'al t ro apprezzabile, e il 
P isa doveva a r raba t t a r s i re
pl icando con rare incursioni , 
avventurose e senza sbocchi. 

Del ra l len tamento dei bian-
corossi (colpa del caldo, di
ceva qualcuno negli spoglia
toi a fine match , ment re Gia-
gnoni chiedeva di giudicare 
la sua s q u a d r a per quan to 
aveva mos t r a to nella primis
s ima par te , lasciandole pe r il 
resto il... d i r i t to di t i rare il 
fiato) ne profit tava il Pisa 
che usciva decisamente allo 
scoperto solfo la spinta del 
bravo Salvadori , del l 'esperto 
Joan e del laborioso Burlan
do. Guai i r reparabi l i per Da 
Pozzo non ne nascevano, tut
tavia si met tevano in buona 
luce l 'atletico centravant i Al-
garot t i e l ' in t raprendente Paz-
zaglia, giovani punte fisse dei 
neraz/Airn. 

E m questo per iodo emer
gevano lo difficoltà di Miche
li, evidentemente in forma 
precar ia , le cui incertezze ri
schiavano talvolta di conta
giare al t r i uomini delle retro
vie. Dopo il r iposo, « richia
m a t o » a medi ta re sull'esigui
tà del vantaggio, il Mantova 
to rnava subi to a p r e m e r e sul
l 'acceleratore. Il Pisa serra
va le file a t torno al vecchio 
« lupo » Teneggi, m a aveva la 
d isdet ta di perdere molto pre
sto Bur lando (cont ras to con 
Dell'Angelo; dis torsione alla 
caviglia des t r a ) . Non disarma
va però, confermando di pos
sedere doti di cara t te re e com
batt ivi tà . 

Attorno alla metà della ri
p r e sa un. fallo di Salvadori 
in a rea offriva tut tavia al 
Mantova la palla del 2-0 e la 
resa dei toscani d ìven ta \a ine
vitabile, Una par t i ta , riepilo
gando, eccellente all 'avvio, poi 
ti t ra t t i sbiadita, noiosa, m a 
comunque una vit toria chiara 
e mer i t a ta per la squad ra di 
casa. 

Croncti. Iniziativa mantova
n a e pericolo per Lo rendetti al 
7': allungo di De Cecco indie
t ro per l 'accorrente Blasig, 
bo t ta al volo e respinta di pie
de del por t ie re o rma i sbilan
ciato. Vantaggio biancorosso 
al 16': Micheli fa par t i re To-
meazzi sulla sinistra: cross da 
fondo campo, respinta cor ta 
di Lupermi , intervento di Bla
sig, r impal lo, scat to di Toschi 
e cuoio in rete a fil di mon
tante . Raddoppio evitato al 20' 
da Lorenzett i , che con un a-
crobat ico balzo devia in cor
ner un forte t iro di Blasig, 
o t t imamente lanciato in cor
ridoio da T o r n e a c i . 

Mantova da questo momen
to, meno a u t o n t a n o e disin
volto e Pisa lanciato all'in
seguimento Traversone eli 
Bur lando al -15' raccolto da 
Algarotti e spedito a lato di 
poco, pa ra t a di Da Pozzo al 
•10' su tentat ivo di Battaglia e 
nuovo intervento del port iere 
locaìe verso lo scadete del 
tempo su tiro di Burlando 

Hipresa. Incidente a Bui lan
dò, conciono via in bai ella e 
l a \o ro per Loren/et i i su un 
paio di tiri eoi quali l'avalli 
s 'accomiata pei cedei e il po
sto a Bonei. Pareggio slior.i 
lo dai insani al 22' (punì / ione 
di SaUadoi i , lesta di -io.in e 
palla a una spanna dal legno» 
v i iMiluto assicuralo pei 1 
mantovani al 21' 

Starnino ira HlaMg e De 
i ceco che v iene agganciato 
in area da Salvadori lìi^oie 
Matur i l i . i to con un violento 
i n o (i.i Blasig sulla Miusli.i 
t t l I O i C t l / C l t t 

Oim.u M emude botte;»,t 11 
Pivi t senza spe ian /e , 11 Man 
l<n,i senza preoccupazioni e 
al pubblico restano potili 
scampoli una beha gua ta di 
Bl.eij. su invito di ' loschi, 
U1011 i|u.tdio di pimi 1111 ti 
10 0 P;i/7Uglia neuti .ui//.i 
lo tì.i U.i Pozzo una uscii.1 
del \h m o i e tose, no t ia 1 pie 
th tii Botici e una discesa tu 
Mas, ( io conclus., coi, un lia-
\ CIMI1 e leso su quale Bon-
i'i 1 p - l aa io pes ,iio ,11 oifs 
de 1 v anca ia ci- \ i.i. ioni- pei 
un n Mite 

Giordan ) Marzola 

Ternana -AfaEanta 0-0 
T K H N \ . V \ . Migliorini; Ranghino, Bonntli; 

Marinai, I (intana, Castelletli; Ciardillu, 
Valle, / e l i , Cucchi, Itusso, ( l ' a r t ie re di 
riserva (leroinel, Vi. Marchet t i ) . 

ATVLANTA: Air/ulin; Maggioni, Divina; Sa
voia, Maialili, I.conciui; Leonardi, i'irolu, 
\ allungo. Sacco, Moldi. ( Port iere di ri
serva ItigamoiitE, l!t. Doniiia). 

AlvlUTUO: Trono, di l'orino, 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 20 settembre 

S'è ba t tu ta per vincere la Ternana , non 
c'è dubbio. La sua e s la ta una gara gene
rosa, caparbia , piena di volontà che ha fi
nito per schiacciale l 'Atalanla che si pre
senta con la pretenziosa et ichetta di aspi
rante alla promozione 

In realia di una squadra sola si può 
par lare oggr della Ternana di Vinicio. Non 
si t ra t ta coi lo di una piestaz.iono - - quel
la te rnana — eccezionale, occorro dit lo 
subi lo , porche le sue brave lacune, che 
non sono poi sol tanto quelle dell 'at tacco, la 
squadra u m b r a le ba mos t ra t e con una cer
ta evidenza anche oggi; ma sul piano del
la volontà di i iuscire , della preparazione 
atletica, della buona disposizione tat t ica 
la pattuglia di Vinicio si ta già apprezzare 

Il nsuf ia lo di pHreggio si deve più che 
alla b ravura dei p r o p u difensori , ad una 
buona dose di for tuna ed alla dabbenag

gine degli a t taccami ternani che hanno fal
lilo occasioni anche c lamorose . 

Veniamo dunque alla croi m a i clic e cer
tamente ricca di episodi di rilievo. Dopo 
un bel po ' di numtr ina si presenta la Ter
nana al 20' con un'azione volante Carelli* 
lo Zeli Cardillo sventa la in angolo d a un 
difensoie Al 24' bel t iro di Cucchi deviato 
dal propr io compagno di squad ra Zeli. Al 
V si registra la più bella occasione del 
pr imo tempo per la Ternana ed ò Marinai 
a sbagliare il bersaglio dopo un passag
gio perfetto di Cucchi. Cinque minut i dopo 
e Zeli che sbaglia, anch 'esso da buona po
siziono. 

Nel secondo tempo l 'Atalanla s e m b r a vo
ler reagire ed al T dopo un liscio di Fon 
tana la palla perviene a Vaìlongo che spa
ra però .sul poi l ie re . Poco dopo esce Dol-
di ed en t ra il cen t rocampis ta Domini. Gran 
tiro del terzino te rnano fienai li al 1(1' che 
Unisce sul palo Al 2.V la più grossa oc< a-
.sione per la Ternana viene sciupata cla
morosamente da Cucchi il quale , dopo un 
pasaggio perfetto di Cardillo, si presentii 
solo davanti ad Anzolin ma liscia comple
tamento la palla. La Te rnana s t r inge 1 tem
pi e dalla mezz'ora è un continuo succe
ders i di azioni da rote che vengono man
cate per un .sodio da Zeli p r ima e da 
Russo poi. 

Renzo Massarelti 

Bari-Reggina 3-0 
MARCATORI: 18' p.t. Diomedi; 18' s.t. Pien

ti; 'Mi' s.t. Marmo (su r igore) . 
RARI: Spalazzi (ì; Diomedi fi, Loseto 5; 

Muccini (ì, Spimi fi, De.petrini 1; Sega (i, 
Tara fi, Marmo (ì, Pienti ti, Tonoli fi. 
(N. 13: Colombo; n . 18: Colanti! ). 

RKGGINA: .lacohoni 5; Liguori 4, Sali 4; 
Taccili li, Fiorini fi, Sonett i lì; Lombardo 1, 
Simili '1 (nella r ipresa De Carolis (ì), Me
i-igni I l A, Mimnini :t, domin i fi. (N. 12: 
Fe r ra r i ) . 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons . 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 20 settembre 

Sì trattava di sfatare la tradizione, che 
vedeva la Reggina imbattuta sul campo di 
Bari, da ben 18 anni e di otlrire ai pub 
bltco amico una prestazione di forza e dì 
entusiasmo, di gioco e di punti, allo scopo 
di presentarsi con il biglietto da visita di 
chi vuole puntare in alto nella classifica. 
E bisogna dira che il Bari lo ha saputo 
fare con autorità, schierando una forma 
zìone che non disdegna di attaccare e di 
andare in gol, magati con i terzini che fluì 
dificano come Diomedi, i centro campisti 
come Pienti e attaccanti mobili e pepati 
come Marmo, apparso un autentico guasta
tore, capace di fintare, scattare, dribblare 
e tirare in porta, nonché di passare la pai 
la con intelligenza, al compagno più smar
cato. 

Questo e stato il Bari visto oggi allo sta
dio della Villana contro una Reggina che, 
francamente, ci e parsa ancora in fase d\ 
rodaggio, non ancora molto amalgamala, 
sconnessa nei collegamenti fra rapai to e re
parto, a un tantino giù nella tenuta atletica 

ì baresi hanno iniziato subito a martel
lare e, dopo appena 18 minuti di gioco, 
segnano la prima rete. Sega batte una pu 
nizìone dalla sinistra con un tiro teso e 
forte, Fara finge di saltare, spiazzando di
fensori e portiere reggini, irrompe Diome
di che mette in rete dì piatto. 

Nella ripresa ? calabresi lasciano negli 
spogliatoi il centrocampista Sironi e schic-
•/ano De Carolis ad ala destra, con il com
pito dì sveltire la manovra e accrescere 
la capacita dì penetrazione della prima li
nea Infatti, al 7' per poco Commi, che 
sfugge alla guardia di Loseto, non spedi
sce in rete, di testa, un pallone passatogli 
proprio da De Caiolis. Ma i tentativi cala
bresi non durano molto 

Il Bari riprende ad attaccare. Ed è, ap
punto, al 1S', proprio Pienti che raccoglie 
di testa un pallone portogli da Fara e Ja-
coboni capitola per la seconda volta. 

La terza rete viene al 39', con un vigore 
trasformato con tara potenza da Marmo, 
che era stato atterrato da Sonetti mentre 
si dirigeva a rete, dopo averlo letteralmen
te. saltato. 

Gianni Damiani 

Modena-Arezzo 2-0 
MARCATORI: Merighi al 39' e Spelta al 4P 

del p r imo tempo. 
MODENA: Piccoli «; Bnluganì 5, Vellani fi; 

Pesta (i, Borsar i fi. Petra/, 7; Facchinet
ti fi, Merighi 8, Spelta 7, Toro H, Ron
chi li. (N. L>: Padovani; n . VA: Gugliel-
moui ) . 

AHKZZO: Nardiu (i; Vezzoso 6, Vcrgani (ì; 
Pupo fi. Tonimi 7, Parolini G; Galuppi 7, 
Gommalo 8, Perego 7, Far ina 5, Quatlal-
ti fi, (N. Vi; Candussi ; n. J3: Damiano, 
non classificabile ). 

ARBITRO: Beret ta di Monza (>. 
NOTE- Giornata serena e calda. Ter reno 

In ot t imo condizioni; spet ta tor i fi.000 circa; 
ammoni lo Cominato per protes te ; al 9' del 
secondo tempo l'Arezzo h a sost i tui to Qua-
dalti con Damiano. Calci d 'angolo (ì-5 pe r 
il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 20 settembre 

Buon inizio del campionato pe r il Mode
na il quale, nel giro di un paio di minut i , 
ha ba t tu to il tenace Arezzo con due stupen
di goals, en t rambi frutto di azioni combi
nate fra i due migliori uomini in campo: 
Mensi l i e Toro. I canarini , privi del cen
travanti Roffi e del terzino Lodi, hanno 
d i sputa to una discreta par t i ta , senza brilla
re eccessivamente, m a con autor i tà e un 
gioco concreto , specialmente a meta campo 
dove Toro e Merighi sono s empre riusciti 

ad eludere con abili spos tament i i rispet
tivi avversari . 

L'Arezzo e ra par t i lo molto forte trasci
na to in avanti dal l 'o t t imo Collimato, da 
Pupo, Perego e Galuppi. Sembrava che do
vesse travolgere i padroni di casa, m a è 
.stalo un fuoco di paglia. L 'arrembaggio 
degli amaran to si a r res tava sempre al limi
te del l 'area di r igore. 

11 predominio degli ospiti è du ra to circa 
mezz'ora, nel corso della quale hanno otte
nuto t re calci d 'angolo. Poi sono venuti in 
ca t t edra Toro e Merighi ed il Modena, do
po aver fallilo una occasiono con Vellani 
al 32', e passa to in vantaggio ni 39': Petraz-
nella p ropr i a area allungava a metà cam
po a Toro . Il cileno, palla al piede, giun
geva in area, scar tava un paio di avversari 
e porgeva di precisione a Merighi che si 
e ra abi lmente lanciato verso Nard in . Toc
co magis t ra le e palla m fondo alla re te . 

Due minut i dopo il bis: Merighi a Toro, 
piazzato a l l 'es t rema sinis tra , la mezz'ala 
fintava met tendo fuori causa Pupo, quindi 
con un dosa to passaggio coglieva la testa 
di Spel ta che indirizzava nel « set te » sulla 
s inis t ra di Nard in . 

Nella r ipresa il Modena cercava di con
t rol lare la pa r t i t a e ci riusciva bene poiché 
gli amaran to non avevano più la forza di 
reagire. 

Luca Dalora 

Catanzaro-Novara 3-0 
MARCATORI', al 41" fiori; nella r ipresa ni 

'17' IVIammì, al Ti' Ciannamen. 
CATANZARO: Vanumi 5; Bnnrlli 4, Massa

ri 5; Hcnedctt» 4, Sìlipo 5, ISiisntta 4 
(Ciannamco al G6' M; Gori 5, Frnnzon (ì, 
i\l;unmì G, Bcrluccioli 5, Braca 4. (N. 12: 
Romeo) . 

NOVARA: Pillici 2; Cailet 3. Vivian 3 (Ve-
sclietli al 1(1') 3; Canto 4, Udovicli 3, Gros-
setti 4; Jacomu77.i 4, Carrera 4, Gabello 3, 
Giannini 3. (N. 12: Lena) . 

ARBITRO: Canowi di Milano. 
NOTE: Angoli B-3 per il Catanzaro. Cielo 

coper to con terreno molto sdrucciolevole 
per la pioggia caduta in mat t ina te , spetta
tori 15 mila circa, Ammoniti per gioco scor-
te t to Carici, e Vivian del Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 70 «Itembre 

Brillante l'esordio del Catanzaro di Se-
qhedmn nella prima partila di campionato. 
Tre leti sono terminale alle spalle dell'in
cetto portiere Pillici ed altrettante ne sa-
ichbero dolute entrale, .se Cori puma e. 
Mainnn poi non avesscio jallito delle facili 
occasioni Comunque il risultato finale non 
la una qrurjt. ma iispeecliin fedelmente l'an
damento della gaia giocata dai Calabi est 
all'insegna della celocilu e della maggiore 
concenti azione Sopialtutto il Catanzaro lui 
fatto inliavi edeic ottime qualità realizza

trici, qualità clic sono mancale lo scorso 
anno alla squadra affidata a Ballaccl. 

11 Novara, reduce dal brillante comporta-
menlo in Coppa Ilaha, era sceso a Catan
zaro con il proposito di racimolare almeno 
vii punto; invece gli è andato tutto storto 
via solamente per colpa pioprìa, in quanto 
la compagine allenata da Parola ha deno
tato limiti paurosi in tutti ì reparti, spe
cialmente in difesa, doue le cose sono an
date molto male. 

Le reti sono stale realizzate nel primo 
tempo, al 4V con il pericoloso Cori, il qua
le, ricevuto un ottimo pallone da Bertuc-
cioli, Im evitato m liscila il portieri: Pillici. 

La ripresa, alquanto movimentala, ha vi
sto il Catanzaro più combattivo, veloce a 
spumeggiante. Arrivava così la seconda se
gnatura ed era Mammì che staffilava a rete 
con prepotenza su invito di Bertiiccìolt. Il 
Norcia cercava dì riorganizzare le file, ma 
le sue scarse puntale' a relè, risultavano 
quasi sempre, vane. Era la squadra ili casa 
però a portarsi sul 3-11 con Ciannamco, che 
sostituiva in questo periodo Burnita mol
lo affaticato' l'azione pattivi, da centro
campo con Franz.au, che. lanciava lungo ver
so il più edificante Massari: cross di que
st'ultimo verso l'atea dì rigate e Gianna-
meo non aveva difficoltà ad insaccale. 

g. i. b. 

Casertana » Perugia 0-0 
< \ S K I t r \ V \ : /.anici- 1: liallntl.» S, De Lu

c i X, Gatti ti, Malteucci fl, 'l'anello li; 'Mi
gliorati ."), C .isisa S, I":i//i 5, Corbellini ."), 
Matlenni ti: 12. Pori-ino. 13. Tacconi. 

l ' l ' , l t l t . I \ : ManloMini 7: Pallio (i. Marcile-
ci l>: ll .uclictta 7, Gionaiujclo (ì, Dalle \ c -
i lo\r (I: Traini ,ì. Colausii; 7. Innocenti lì, 
l rban li, ,Ma//ia S. 12. Cacciatori, 13. 
Giudo. 

ARBITRO: C'ali 7. di Roma. 
Noti' ciclo M'ienn, uiornala vento1-:!, pub 

litico --(.uso intuì l imalo ser iamente Tac
ici!] ( he ha lasciato il campo m bai ella 
Ammollilo 'Innelln Caln d'an;!olo li 3 per il 

DAL CORRISPONDENTE 
CASERTA, .'() «."rnir-io 

I i t . isei i .uia b.i inizialo la sua avven
tili a in .sene I! p.uegcuuido con il Peni 
g..i 

l a ' i " di snidai cu una decina di minuti 
s i c i l r .unbi i limili l a p inna squadra a 
i endi i si pcllcolos.i e pe to la Casertana 

a l l ' i r , su prolungala azione in area pe-
iugula, la palla perviene a Mnttcom, che 
da inori a iea , con t iro b i m b a , impegna .se-
r i amin t c Mantovani, eia si salva in an 
golo r i e m e siliconi la Casei'iana. Al 20' 
lancio di M.ittcom m ai . a. Fa-z.-ì aggancia 
ma si fa ani ic ipaic Al 2!)' s , ra vivo il 
Pei ligia con nel le Vedovi , che permeilo a 
'/anici- di csibii.si m un classico volo Mil
la nes l ia i : su questa azione si chiude 
p ia t icamente il p runo tempo ]•;' s ta lo un 
pi imo tempo sostanzialmenlc equil ibrato, 
.sia nello azioni che nel nooo. 

Nella n p i e s a l- due squadre si presenta
no min imale nello .seluei.imenlo e nello in. 
len/ioni . Almeno nei pruni 1S minut i . Al 
li. l 'ostagliela limi ia Ta. celli al posto di 
Mifilioiali nella mischia, ma con scarso 
i isul i .uo K' pero il IViucia che in varie 
occasioni riesce a t a i s , pericoloso. Al 30' 
la Casertana pei de u su., immolo 13 pei 
\m sono mio i i inuo alla snalln 

Francesco Mazzarella 
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